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Spett.le Città Metropolitana  

di Roma Capitale 
 
 
 

alla c.a. del Dirigente e Ragioniere Generale 
Dott. Marco IACOBUCCI   

 

 

 

 

Proposta di prosecuzione di 5 mesi delle attività nell’ambito del progetto: 

“Gruppo di lavoro per la sperimentazione  

della contabilità ambientale nelle province” 

periodo agosto - dicembre 2015 

 Conto economico delle spese ambientali del 2014 

 Convegno finale 
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premesso 

- che la Lega delle Autonomie Locali è un’associazione tra enti locali senza scopo di lucro, nel cui 
Statuto, all’art. 1, tra i principi generali, annovera “il rinnovamento e l’efficienza della pubblica 
amministrazione locale … omissis … la definizione delle scelte di governo … omissis … la tutela e 
valorizzazione del territorio”, all'art. 8, tra le “attività”, contempla “l’elaborazione, la promozione e 
la realizzazione di iniziative di qualificazione della Pubblica Amministrazione”; 

- che l'Ente Pubblico Città Metropolitana di Roma Capitale (ex Provincia di Roma) è, da svariati 
anni, ente aderente alla Lega delle Autonomie, come risulta da Deliberazione di Consiglio 
Provinciale n. 247 del 14 marzo 1997 avente ad oggetto il “Rinnovo di adesione all’associazione 
Lega delle Autonomie”; 

- che la Città Metropolitana di Roma Capitale, raccogliendo l’eredità della ex Provincia di Roma, 
partecipa dal 2008 al “Gruppo di lavoro per la sperimentazione della contabilità ambientale nelle 
province”, promosso dall’Unione delle Provincie Italiane; 

- che la Provincia di Roma, con Determinazione Dirigenziale R.U. 4462 del 08/08/2013 ha dato 
attuazione alla deliberazione commissariale n. 187 del 24 luglio 2013 ed al relativo Protocollo 
d’Intesa sottoscritto in data 31 luglio 2013, rivolti alla realizzazione della “Sperimentazione della 
contabilità ambientale”; 

- che la Provincia di Roma, in data 28/07/2014 ha richiesto la disponibilità alla prosecuzione delle 
attività disciplinate dal protocollo, con riferimento specifico alla “sperimentazione della contabilità 
ambientale”, nonché con estensione alla collaborazione nel processo di costituzione della Città 
Metropolitana di Roma; 

- che per le attività descritte nel Protocollo d’Intesa esistente tra la Città Metropolitana di Roma 
Capitale (ex Provincia di Roma) e la Legautonomie sottoscritto in data 31 luglio 2013 si avvarrà 
della propria società partecipata Leganet S.r.l. in qualità di soggetto tecnico operativo; 

- che la società Leganet S.r.l. è una società di diritto italiano che svolge attività di consulenza e 
servizi in materia di contabilità,  nell'area finanziaria e di innovazione tecnologica in favore delle 
Pubbliche Amministrazioni Locali, dei cittadini e delle imprese; 

- che Leganet S.r.l. si è resa disponibile ad eseguire, per conto della Legautonomie, l’attività di 
sperimentazione della contabilità ambientale. 

Tutto ciò premesso, si confermano i contenuti del Protocollo originario e si aggiornano i contenuti 

inerenti azioni e obiettivi della prossima annualità di collaborazione, come segue: 

La presente proposta tecnica segue i contenuti e le finalità del Protocollo d’intesa siglato tra Città 

Metropolitana di Roma Capitale (ex Provincia di Roma) e Legautonomie. 

Con il Bilancio ambientale si intende tenere conto degli effetti ambientali determinati 

dall’economia a livello territoriale, così come di quelli prodotti dagli interventi di tutela ambientale 

messi in atto dall’amministrazione. Si tratta di uno strumento per analizzare l’ammontare delle 



Legautonomie 

 Pag. 3 

Legautonomie - sede nazionale 

Via della Colonna Antonina, 41 - 00186 Roma 

tel. 06/6976601 - fax 06/6991417 

e-mail: - segreteria@legautonomie.it 

risorse economiche mobilitate nel territorio per tutelare l’ambiente e verificare se tali risorse sono 

spese in modo efficace. 

La finalità da raggiungere è quella di tenere realmente conto degli aspetti ambientali nelle scelte 

amministrative, tanto nella fase di programmazione delle risorse finanziarie, quanto in quella di 

analisi a consuntivo, promuovendo l’individuazione di politiche capaci di integrare le esigenze di 

sviluppo socio-economico e quelle di tutela dell’ambiente. 

Le classificazioni di riferimento per i dati del Bilancio ambientale sono la CEPA 20001 

(Classification of Environmental Protection Activities and expenditure) e la CRUMA2 (Classification 

of Resource  Use and Management Activities and expenditure). Ciascuna classe della CEPA e della 

CRUMA si articola in una pluralità di voci di maggiore dettaglio, i cui contenuti sono definiti in 

modo standardizzato ed armonizzato.  

Legautonomie, attraverso la sua Società operativa Leganet, si propone  affiancare e coadiuvare la 

Città Metropolitana di Roma Capitale nella sperimentazione della contabilità ambientale, e nella 

diffusione delle buone pratiche presso gli EELL con i quali la Città Metropolitana di Roma Capitale 

collabora (Comuni del territorio)  

Obiettivi dell’iniziativa 

Consapevoli dell’interesse da parte della Città Metropolitana di Roma Capitale nel progetto di 

sperimentazione, considerandolo strategico per qualificare tutte le politiche che, nell’esercizio 

delle funzioni, dovrebbero tenere a riferimento il valore della protezione ambientale e dell’uso 

compatibile delle risorse ambientali. 

 L’obiettivo è la costruzione del “Bilancio ambientale” secondo le indicazioni e gli standard 

nazionali ed internazionali di riferimento (NU, OCSE, FMI, BM, Eurostat, Istat), pervenendo ad un 

risultato che possa essere proposto come modello per tutti gli enti locali. 

La realizzazione di tale progetto consentirà di applicare un sistema di contabilità ambientale nel 

proprio ente per elaborare il Bilancio ambientale della Provincia, in risposta al disegno di legge 

                                                           
1 La CEPA 2000 include tutte le attività e le azioni il cui scopo principale è la prevenzione, la riduzione e l’eliminazione 

dell’inquinamento così come di ogni altra forma di degrado ambientale (conto satellite EPEA - Environmental Protection 

Expenditure Account), che verranno distinte in interventi di: protezione dell’aria e del clima; gestione delle acque reflue; 

gestione dei rifiuti; protezione e risanamento del suolo, delle acque del sottosuolo e delle acque di superficie; abbattimento 

del rumore e delle vibrazioni; protezione della biodiversità e del paesaggio; protezione dalle radiazioni; ricerca e sviluppo per 

la protezione dell’ambiente; altre attività di protezione dell’ambiente. 

2 La CRUMA include tutte le attività e le azioni il cui scopo principale è la prevenzione e la riduzione dell’uso e 

dell’esaurimento delle risorse naturali anche attraverso l’impiego di risorse alternative o rinnovabili  (conto satellite RUMEA - 

Resource Use and Management Expenditure Account), che verranno distinte in interventi finalizzati a: uso e gestione delle acque 

interne; uso e gestione delle foreste; uso e gestione della flora e della fauna selvatiche; uso e gestione delle materie prime 

energetiche non rinnovabili (combustibili fossili); uso e gestione delle materie prime non energetiche; ricerca e sviluppo per 

l’uso e la gestione delle risorse naturali; altre attività di uso e gestione delle risorse naturali. 
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“per l’istituzione di un sistema integrato di contabilità ambientale” (AC 3276), e nell’ottica di 

armonizzare i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche 

(L.196/2009 – Delega al Governo per l’adeguamento dei sistemi contabili).  

La metodologia di riferimento, oltre a consentire la perfetta integrazione delle informazioni 

ambientali con quelle economiche, offre la possibilità di benchmarking, ovvero di operare un 

confronto sistematico tra gli enti che applicano tale metodologia.  

L’omogeneità di trattamento dei dati consente una comparazione sia interna che esterna. Interna 

in quanto rende possibile il raffronto dell’evoluzione negli anni della spesa ambientale nel 

medesimo ente. Da tale analisi ogni ente può apprezzare la variazione negli anni della spesa 

ambientale in termini assoluti e relativi, disaggregando la spesa ambientale per settore 

ambientale, unità organizzativa (dipartimento e servizio), per centro di responsabilità o di costo. 

La comparazione esterna permette invece un raffronto tra tutti i risultati, per ogni anno, realizzati 

dagli enti aderenti alla sperimentazione, e potrà permettere di aggregare e consolidare le 

informazioni economiche sull’ambiente prodotte dagli enti locali del medesimo territorio 

(Provincia e Comuni del territorio della Provincia). 

Obiettivi specifici 

o Incremento delle annualità “riclassificate” fino al 2014; 

o Analisi della serie storica fino al 2014 incluso, sull’andamento della spesa ambientale e non 

ambientale; eventualmente disaggregata per settore ambientale, unità organizzativa; 

o Definizione ed elaborazione di indicatori fisici di contesto, di natura ambientale, in 

riferimento all’annualità 2014; 

o Seguire l’andamento della pre-riclassificazione, e fornire chiarimenti ed assistenza ai 

funzionari che elaborano le Determinazioni Dirigenziali;  

o Seguire l’andamento della classificazione “in tempo reale” sul Bilancio 2014 e 2015; 

 

Fasi progettuali 

1) Riclassificare il Bilancio dell’Amministrazione ed elaborare il Bilancio Ambientale. 

2) Definire ed elaborare una serie di indicatori fisici di natura ambientale, di contesto e di 

risultato. Attraverso l'osservazione degli indicatori fisici, si procede al monitoraggio e 

valutazione dell'evoluzione delle spese ambientali, per settore di intervento 

3) Integrare le informazioni contabili riclassificate nei Comuni con i dati territoriali e 

ambientali per realizzare un’analisi integrata con i dati e risultati a livello provinciale ed 
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eventuale benchmark con altri enti delle medesime dimensioni, coinvolti da Legautonomie 

nel progetto. 

Fase 1 

- Reperire le informazioni contabili da elaborare e predisporre una banca dati unica e 

condivisa. 

- Ricercare le informazioni sulla tipologia e finalità di spesa. 

- Realizzare rilevazioni e studi analitici per l’individuazione di regole e criteri generali da 

adottare in sede di classificazione. Verranno inoltre realizzate interviste alle persone 

informate (Capo Dipartimento, Dirigente, etc) su come vengono utilizzate le risorse 

finanziarie nel Servizio di indagine.   

- Classificare i dati raccolti ed analizzati, completando i dati presenti all’interno della banca 

dati unica e condivisa con l’informazione relativa alla Variabile Economica (Natura 

economica della spesa), all’Esito (valori ammessi “Spese Esclusivamente Ambientali”, 

“Spese non Ambientali”, “Spese parzialmente Ambientali”,  “Spese Congiuntamente 

Ambientali”, “Spese con Finalità Incerta”, “Spese di Funzionamento”), ed alla  

“Classificazione Cepa/Cruma”.  

- Elaborare metodi di stima, per calcolare la componente ambientale di impegni di spesa 

incerti o disomogenei e delle spese di funzionamento per una corretta ripartizione tra le 

pertinenti voci della Classificazione Cepa e/o Cruma. 

- Elaborare il conto economico delle spese ambientali, il cui obiettivo sarà quello di favorire 

la lettura congiunta, della programmazione e allocazione delle relative risorse finanziarie e 

della valutazione dei risultati raggiunti, ai fini della definizione delle politiche. 

- un servizio di consulenza specifico in materia contabile ambientale in grado di supportare 

l’Ente e più specificatamente gli uffici coinvolti, nella pre-classificazione “in tempo reale” 

delle scritture contabili che vengano connotate della valenza ambientale, già in sede 

assunzione delle stesse. 

- Definire ed elaborare indicatori fisici di natura ambientale, di contesto, facendo 

riferimento a banche dati di tipo statistico quali Istat, Ispra, Arpa Lazio, Ufficio di statistica 

Provinciale, etc.  

- Partecipare alle riunioni promosse dal Gruppo di Lavoro, per operare un confronto sui 

problemi riscontrati, elaborare riflessioni sul metodo di lavoro, presentare e condividere i 

risultati, integrare i documenti di riferimento. 
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Fase 2 

- Integrare le informazioni contabili riclassificate con i dati territoriali e ambientali e realizzare 

un’analisi congiunturale in collaborazione con i responsabili individuati dall’Ente. Mediante 

l'osservazione degli indicatori fisici, si procede al monitoraggio e valutazione 

dell'evoluzione delle spese ambientali per settore di intervento, desumibili dal Bilancio 

Ambientale relativamente agli anni oggetto d’analisi. 

- Organizzare riunioni interne per presentare e discutere i risultati raggiunti e l’andamento 

delle spese ambientali. 

Fase 3 

- Supportare la Città Metropolitana di Roma Capitale in ogni fase del processo volto alla 

integrazione del Conto Economico delle Spese Ambientali dei Comuni richiedenti, 

attraverso le proprie risorse professionali altamente specializzate, assistenza e consulenza 

specialistica in materia contabile ambientale. 

- Organizzare un convegno finale rivolto ai Comuni afferenti il territorio della Città 

Metropolitana di Roma Capitale per diffondere le buone pratiche scaturite dalla 

sperimentazione della contabilità ambientale nelle Province. 

 

Risultati attesi 

o Partecipare al “Gruppo di lavoro per la sperimentazione della contabilità ambientale 

nelle province”, promosso da UPI – Unione Province Italiane, ISTAT, Ragioneria Generale 

dello Stato, col patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare. 

o Registrare le transazioni economiche connesse all’ambiente unitamente all’analisi della 

descrizione delle attività economiche che producono beni e servizi per l’ambiente consente 

un preciso monitoraggio della spesa ambientale realizzata dall’amministrazione, che 

permette di distinguere la spesa per la protezione dell’ambiente, da quella per l’uso e la 

gestione delle risorse naturali.  

o Verificare l’efficienza e l’efficacia delle azioni realizzate ed eventualmente ridefinire le 

politiche ambientali.  

o Diffondere le buone pratiche scaturite dalla sperimentazione della contabilità ambientale 

nelle Province ai Comuni afferenti il territorio della Città Metropolitana di Roma Capitale, 

anche attraverso un convegno. 
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Organizzazione del Gruppo di Progetto 

Il gruppo di lavoro che Legautonomie metterà in campo per portare a termine quanto illustrato è 

stato pensato per ottimizzare da un lato l’impegno dell’Associazione nell’espletamento di tutte le 

componenti funzionali del progetto e dall’altro per fornire all’Amministrazione richiedente il 

miglior prodotto possibile in termini di professionalità ed esperienza. 

 

Le Competenze 

Le attività specialistiche oggetto del protocollo d’intesa richiedono il coinvolgimento di risorse con 

professionalità appartenenti ad un largo spettro di specializzazioni. Legautonomie, pertanto, 

metterà in campo le seguenti competenze possedute dalle figure professionali successivamente 

indicate: 

 contabili e normative, per la realizzazione del sistema di classificazione dell’Ente e l’analisi 

specialistica dei dati raccolti in linea con i vincoli normativi e contabili specifici;  

 statistiche, per l’individuazione degli “indicatori fisici”, la ricerca delle informazioni e dei 

dati necessari alla elaborazione degli indicatori,  

 informatiche, per l’assistenza nel processo di pre-classificazione “in tempo reale” delle 

scritture contabili che vengano connotate della valenza ambientale, già in sede assunzione 

delle stesse. 

 gestionali, per il coordinamento di tutte le competenze e le diverse attività comprese in 

questa gara. I nostri responsabili di progetto, infatti, hanno esperienze specifiche nella 

gestione e nel coordinamento di commesse complesse per la realizzazione di sistemi 

integrati e globali di gestione documentale. 

 

Tempi di esecuzione e consegna 

La durata della collaborazione sarà di 5 mesi solari, dal 01 agosto 2015 al 31 dicembre 2015.  
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Cronoprogramma delle attività 

ATTIVITÀ 
Durata attività (5 mesi: agosto-dicembre 2015) 

Ago Set Ott Nov Dic 

Bilancio 2014 Ricerca Rilevazioni 
Classifica-

zione 
Classifica-

zione   

Analisi storica   

   

Elaborati 
grafici  

Indicatori fisici       Elaborazione   

Analisi pre-classificazione Assistenza Assistenza Assistenza Assistenza Assistenza 

Diffusione risultati presso i Comuni della Città 
Metropolitana 

Diffusione Diffusione Diffusione Diffusione Diffusione 

Organizzazione convegno        
Organizza-

zione  
Realizza-

zione 

 

 

Offerta economica 

Il totale della presente offerta, per la prosecuzione delle attività di ulteriori 5 mesi, è di € 

15.000,00 (IVA inclusa). 

 


